
inimica nè dell’ a sso lu z io n e , ma solo si dissero queste parole : 
che essendo cessate le  cause per le quali era stato proibito ai 
sudditi di andar a R om a per le provvisioni dei b en efic j, dietro  
la riconcigliazione del re con Sua S an tità , esso com andava ec. 
E con tutto questo nell’ approvazione eccettuarono tutte le prov­
visioni dei b en eficj, c h e , durante i to r b id i, furono fatte per 
decreti del parlamento.

In som ma la Francia non ha m ai voluto am m etter que­
sto p u n to , che i loro re possano esser scom unicati ; e se a 
questi tem pi Sua Santità finalmente non dava l ’ assoluzione al 
r e , si avria corso pericolo di veder qualche im portante d i­
sordine , se S . M . non fosse stata di cosi santa e ottim a in ­
tenzione com ’ e r a , e consigliala ed assistila  sem pre da signori 
pieni di relig ione e di pietà , i quali sem pre 1’ assicurarono che 
in  fine 1’ avria o tten u ta; e tra questi fu specialm ente il Car­
dinal G ondi. E  vero che nel principio che venne da Roma durò 
molta fatica in  far creder quanto fosse buona la volontà del 
p ontefice , dal che nacquero tante lunghezze nello spedire il 
vescovo di E vrcu x  (1 ) ,  volendo esser prima m ollo ben certi 
che non avriano mandato in d a rn o , e per non tirarsi adosso 
la quarta in d eg n ità , com e avevano fatto tre altre volte con 
grandissim a derisione de’ loro nem ici.

A g li eretici piaceva questa d iscord ia , perchè speravano 
che in fine dovesse parlorire una risoluzione in S. M. di d ichia­
rare in Francia  un prim ate della chiesa gallicana , in che m olli 
di lo r o , cosi cattolici com e e r e t ic i , senza dubbio sariano con­
corsi, e da qualche cattolico era grandem ente desiderato. Ma es­
sendo succeduto il contrario , e che per grazia di D io S . M . si 
sia cosi bene unita con la Santa S ed e , ne vivono per ciò con 
grandissim a gelosia.

V enne poi la nuova dell’ elezione del legato (2 ) ,  e  questo

(1) Qui accenna ad Arnaldo d ’O ssa t, che fu a Roma uno dei p rocurato ri della 
causa di Enrico IV; ma cade in e rro re  a d irlo  vescovo di E v reu x , m entre all* epoca 
di questa re lazione era vescovo di Bayeux, pu r della diocesi arcivescovile di Rouen. 
Il 3 m arzo di questo medesimo anno 1598 fu poi prom osso cardinale da Clemente VII I 
ad istanza dello stesso E nrico  IV. Le sue Lettere d ire lle  a T ille ro y  sono celebri ap­
presso i diplom alici. Morì nel 1604.

2) Alessandro de’ Medici sopradetlo.
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